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“CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA” 
 

Azienda Fornitrice Esterna: 

________________________________ 

 
 

D.U.V.R.I. 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DA INTERFERENZA 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

Art. 26 

Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione 
 

OGGETTO DELL’APPALTO 

__________________________________________________________________ 
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DATI GENERALI 
 

Riferimenti legislativi e istruzioni per la compilazione 
 

ESCLUSIONI 

 

La Struttura incaricata del procedimento di appalto deve, in funzione del servizio o fornitura oggetto della gara 

di appalto, valutare la necessità di coinvolgere il Servizio Prevenzione e Protezione ai fini della eventuale definizione 

dei rischi da interferenza. 

 

Viste le modifiche apportate dal D.Lgs. 106/2009, i casi in cui è prevista l ’esclusione della presenza di rischi da 

interferenze e della relativa stima dei costi per la sicurezza, sono i seguenti: 

� art. 26 comma 3-bis: “ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si 

applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, nonché ai lavori o servizi 

la cui durata non sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza 

di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI”. 

 

CONTRATTI PER I QUALI È PREVISTO IL PSC (CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI) 

 

Nei contratti per i quali occorre redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cui all’art. 100 del D.Lgs. 81/2008, 

l’analisi dei rischi interferenti e la stima dei relativi costi sono contenuti nel PSC stesso e quindi in tale 

evenienza non appare necessaria la redazione del DUVRI. 

Sarà cura del Coordinatore per la progettazione coinvolgere nella predisposizione del PSC le Direzioni Aziendali, i Servizi 

interessati dai lavori e, se necessario, il Servizio di Prevenzione e Protezione. 

L’attuazione del PSC è garantita dal Responsabile dei lavori oggetto dell’appalto. 

 

Il Committente in ottemperanza all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, comma 1: 

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico 

professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in 

appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. Fino alla emanazione del decreto di cui al 

periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 

2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei 

requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 

del 28 dicembre 2000, n. 445; 

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati 

ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

 

Nell’ipotesi di cui al comma 1 i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori: 

a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività 

lavorativa oggetto dell’appalto; 

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 

reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte 

nell’esecuzione dell’opera complessiva. 
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Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2 elaborando un 

unico documento di valutazione dei rischi (DUVRI) che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è 

possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. 

Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori 

servizi e forniture. 

Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici 

o dei singoli lavoratori autonomi. 

I criteri adottati nel presente DUVRI sono i medesimi utilizzati dal Committente per la propria valutazione dei 

rischi. Tale documento è  allegato al contratto di appalto o di opera. 

 

� E' pertanto necessario che il Responsabile Legale della Ditta Appaltatrice fornisca le informazioni specifiche 

contenute nella Parte 1 di detto documento. 

� Il Committente fornisce alle ditte appaltatrici le informazioni in merito all’attività e alle misure generali di 

prevenzione, protezione e controllo da adottare per ridurre i rischi da interferenze generate durante lo 

svolgimento dell’attività nei luoghi oggetto dell’appalto. Tali informazioni sono riportate nella Parte 2. 

� Il Committente nella Parte 3 individua preventivamente in maniera generale e non esaustiva i rischi interferenti 

generati dallo svolgimento dell’attività oggetto dell’appalto e i relativi provvedimenti necessari. 

� Dopo la compilazione delle parti di cui sopra, si procederà ad eventuali sopralluoghi ed incontri tra le parti, allo 

scopo di provvedere alla revisione del documento affinché le parti possano congiuntamente condividere e 

approvare lo stesso prima dell’inizio dei lavori. 
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PARTE 1 

 

Informazioni richieste all’assuntore da redigersi successivamente all’aggiudicazione 
 

Anagrafica ditta appaltatrice 

Ragione sociale/nome ditta appaltatrice o capogruppo: _____________________________________ 

Indirizzo/Sede Legale: _________________________________________________ 

Tel.: _____________           Fax: _______________            E-mail: ________________________________ 

P. IVA e C.F.:  ____________________             Iscrizione C.C.I.A.A.:  _____________________ 

N° Posizione INAIL: ________________        N° Posizione INPS: ___________________ 

Compagnia Assicurativa:  _______________________       Polizza Tipo: _________        Numero: _______________ 

 

1) Incarichi per la Sicurezza sul Lavoro 

• Datore di Lavoro: ________________ 

• Responsabile del S.P.P.: _______________ 

• Nome del dirigente o del preposto locale: ____________________ 

Recapito telefonico: _______________________ 

E-mail: ________________________ 

• Medico Competente e/o Autorizzato: _______________________ 

• Esperto Qualificato: ________________ 

• RR.LL.S.: ____________________ 

 

2) Descrizione dell’attività o servizi oggetto dell’appalto svolta presso la committenza: 

_____________________________________________________________________________ 

 

3) Personale coinvolto nell’attività svolta presso la committenza: 

_____________________________________________________ 

 

4) Giorni e orari in cui si svolge l’attività oggetto dell’appalto c/o i locali del committente: 

_______________________________ 

 

5) Attrezzature di lavoro impiegate dall’appaltatore 

Attrezzatura e dati identificativi Uso 
Dichiarazione di conformità 

SI NO 
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6) DPI  in   dotazione ai lavoratori nello svolgimento dell’attività 

DPI / Caratteristiche Lavorazioni per le quali si usano 

  

  

  

  

  

  

  

  

 

7) Sostanze e preparati utilizzati nell’attività presso la committenza 

 
PRODOTTO 

Scheda di sicurezza  
DPI/DPC utilizzati 

si no 

    

    

    

    

 

8) Rischi    introdotti nello svolgimento dell’attività c/o i locali del committente 

Rischio specifico IR* NOTE 

   

   

   

   

   

(*) Legenda: Indice di Rischio (IR):       A (alto) M (medio) B (basso) 

 

9) Subappalto 

Il subappalto è subordinato alla specifica autorizzazione da parte del Committente. L’Assuntore deve stipulare il 

subappalto in forma scritta, facendo assumere alla ditta subappaltatrice gli obblighi e gli oneri previsti nel contratto 

principale. L’Assuntore è il solo responsabile dei lavori nei confronti del Committente. 
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ASSUNZIONE DI RESPONSABILITA’ 

 Oggetto APPALTO 

_________________________________________________________________________________ 

 

 

Il/La sottoscritto/a ______________________, consapevole della responsabilità penale cui va incontro in caso di 

dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 445/2000"  

 

dichiara quanto segue 

 

1. di essere il Datore di Lavoro della _______________________________________; 

 

2. che il personale impiegato per l’Appalto in oggetto é: 

- dotato delle abilitazioni necessarie, 

- idoneo alle mansioni specifiche, in conformità alla sorveglianza sanitaria ove prevista art. 41 D.Lgs. 

81/08 e s.m.i., 

- adeguatamente informato/formato sulle misure di prevenzione e protezione, sulle procedure di emergenza 

e di primo soccorso, artt. 36-37 D.Lgs. 81/08 e s m.i., 

- dotato di ausili, DPI (marcatura CE), idonei alla sicurezza del lavoro da eseguire, 

- dotato di tessera di riconoscimento esposta bene in vista corredata di fotografia, e generalità del lavoratore, 

indicazione del Datore di Lavoro e dell’Impresa in appalto; 

 

3. che l’Appaltatore possiede il Documento di valutazione dei rischi ed il programma di miglioramento, artt. 17-28 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 

 

4. che i mezzi e le attrezzature previsti per l’esecuzione dell’Appalto sono idonei, conformi alle norme di 

sicurezza vigenti, e dotati di documenti di certificazione e controllo; 

 

5. che ha preso atto della stima dei costi per la sicurezza relativi ai rischi da interferenza, previsti nel contratto di 

appalto; 

 

6. che ha preso visione del documento DUVRI di prima informazione sulle condizioni di lavoro. 

 

 

 

Data    

 

In fede, f.to   
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PARTE 2 

 

Informazioni fornite dalla committenza 

 

COMMITTENTE Fondazione “Casa Sollievo della Sofferenza” 

CODICE FISCALE 001386607171 

PARTITA IVA 001386607171 

DATORE DI LAVORO Dott. Michele Giuliani 

SEDE LEGALE Viale Cappuccini, 71013 San Giovanni Rotondo (FG) 

RESPONSABILE S.P.P. Dott. Alberto Maiorana 

MEDICI COMPETENTI/AUTORIZZATI 
 Dott.ssa Carla Pavoni, Dott. Marco Palma, Dott.ssa Ricciardi 

Nunzia 

ADDETTI ALLE EMERGENZE Squadre emergenza interne alla struttura 

ESPERTI DI RADIOPROTEZIONE 

(3° GRADO) 
Dott.ssa Cinzia Fedeli, Dott. Alberto Maiorana 

RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI 

PER LA SICUREZZA (R.L.S.) 

Aldo Russo, Andrea Miglionico, Erasmo Steduto, Michele 

Placentino, Nicola Ritrovato, Teodoro Iarossi, Davide 

Gorgoglione 

 

Gli interventi di personale esterno (ditte appaltatrici, collaboratori non dipendenti, volontari, ecc.) presso l’Azienda 

comportano rischi differenziati a seconda delle operazioni da eseguire e degli ambienti dove queste si svolgono. 

Le misure di sicurezza atte a ridurre questi rischi vanno pertanto definite caso per caso seguendo specifiche 

procedure operative, che possono prevedere anche l’uso di idonei dispositivi di protezione collettiva e 

individuale, approvate dal responsabile del settore che ha richiesto l’intervento e, ove necessario, dal Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP). 

In caso di appalto, l’incaricato dell’Azienda ed il Responsabile della ditta appaltatrice definiscono un piano di 

lavoro combinato ed approvato da entrambe le parti come specificato nel contratto di appalto. 

Deve essere cura della ditta appaltatrice e di tutto il personale esterno in genere adottare tutte le precauzioni 

richieste dalla prudenza, dalla legislazione e dalle norme di buona tecnica e di sicurezza al fine di eliminare o 

ridurre al minimo i rischi, anche con l’adozione dei dispositivi di protezione individuale necessari. 

I rischi professionali comprendono i rischi generici legati alla struttura (impianti e locali), ai quali si aggiungono i rischi 

specifici delle attività svolte (fisici, chimici, biologici, etc.). 

Tale documento deve essere inteso come un contributo del Servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale alla 

collaborazione permanente tra Azienda appaltante e imprese appaltatrici finalizzata alla prevenzione degli 

infortuni e delle malattie professionali, già prevista dalla normativa vigente in materia d’igiene e sicurezza negli 

ambienti di lavoro. 
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Organizzazione Sistema di Gestione Salute e Sicurezza sul Lavoro 

La Casa Sollievo della Sofferenza mira al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge, relativamente ad 

attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, agenti fisici, chimici, biologici. 

Il Datore di Lavoro della Casa Sollievo della Sofferenza ha nominato un Responsabile del Servizio Prevenzione e 

Protezione e tre Medici Competenti/Autorizzati, ha designato e formato gli Addetti all’Emergenza Incendi e gli Addetti al 

Primo Soccorso. 

I lavoratori hanno designato i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza che sono stati formati ai sensi del D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.. 

L’organizzazione in materia di salute e sicurezza si basa su un Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza del Lavoro (da 

qui in poi SGSSL) composto da funzioni e azioni che agiscono consapevoli e sinergiche; di seguito sono descritte le figure 

e le specifiche attribuzioni ad esse determinate sulla base delle competenze e delle posizioni gerarchiche e funzionali. 

Il Datore di lavoro coadiuvato dal Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione: 

� ha analizzato e valutato i rischi  lavorativi nelle attività della Casa Sollievo della Sofferenza; 

� ha predisposto le misure, le procedure operative e le procedure di controllo per il mantenimento delle condizioni 

di salute e sicurezza poste in essere nelle attività della Casa Sollievo della Sofferenza; 

� ha predisposto le azioni di miglioramento continuo delle condizioni di salute e sicurezza nelle attività della Casa 

Sollievo della Sofferenza; 

� ha elaborato e redatto il Documento di Valutazione dei Rischi; 

� aggiorna, quando necessario, il Documento di Valutazione dei Rischi. 

 

Il SGSSL della Casa Sollievo della Sofferenza si incardina sui punti qualificanti di seguito declinati: 

- una valutazione dei rischi delle attività lavorative; 

- un organigramma delle figure interne deputate all’applicazione, alla gestione e alla vigilanza delle misure di 

sicurezza definite nel presente Documento di valutazione dei rischi; 

- un Servizio Prevenzione e Protezione con esperienza pluriennale in materia di sicurezza per le attività sanitarie e di 

radioprotezione; 

- un Servizio di Medicina del Lavoro in cui operano tre Medici Competenti/Autorizzati; 

- l’ausilio di professionisti qualificati per l’assistenza al Servizio Prevenzione e Protezione e per lo svolgimento di 

indagini e monitoraggi specialistici e strumentali; 

- un programma di informazione e formazione nei confronti di dirigenti e preposti, lavoratori, sulla politica di 

sicurezza della Casa Sollievo della Sofferenza, sulle misure di prevenzione e riduzione dei rischi poste in essere; 

- un programma di informazione e formazione nei confronti di dirigenti e preposti sui ruoli e i compiti che hanno in 

materia di applicazione delle misure di protezione, e sui compiti specifici in materia di vigilanza della applicazione 

delle misure di prevenzione e riduzione dei rischi nei confronti dei lavoratori; 

- un programma di gestione del comportamento dei lavoratori delle imprese terze presenti presso la Casa Sollievo 

della Sofferenza; 

- un programma di gestione delle eventuali interferenze tra i soggetti definiti al punto precedente e i lavoratori della 

Casa Sollievo della Sofferenza; 
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- un sistema di gestione degli eventuali incidenti e/o imprevisti  che prevede: 

� un rapporto dell’evento e una analisi sulle cause; 

� la ricerca di eventuali responsabilità e/o inottemperanze e/o insufficienza delle misure prescritte; 

� l’emissione puntuale e tempestiva di nuove e ulteriori prescrizione, se si ravvisano insufficienti le misure poste 

in essere, per prevenire il ripetersi dell’evento; 

� un sistema di gestione delle eventuali denunce di malattia professionale; 

� un sistema di gestione dei programmi di miglioramento basato su riunioni periodiche delle figure che 

partecipano attivamente al SGSSL per l’analisi delle condizioni di salute e sicurezza poste in essere, la 

valutazione di insieme degli eventuali incidenti/imprevisti di cui al punto precedente, la programmazione di 

interventi di miglioramento, la verifica dello stato di avanzamento della programmazione degli interventi di 

miglioramento. 

In ragione di quanto sopra esposto, si rappresentano di seguito il layout delle principali strutture e l’organigramma che 

descrive il SGSSL della Casa Sollievo della Sofferenza. 
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Poliambulatorio 

Giovanni Paolo II° 
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Rischi generici 
 

AREE  ESTERNE ALLA STRUTTURA 

Tipo di rischio Misure di prevenzione da adottare 

Inciampo, urto, 

scivolamento 

� Non correre. 

� Procedere adottando le cautele necessarie. 

� Utilizzare percorsi riservati ai pedoni. 

� Procedere secondo quanto stabilito dalla segnaletica orizzontale o verticale. 

� Utilizzare calzature idonee alle attività da svolgere. 

� Mantenere l’area di lavoro sgombra da rifiuti, detriti o da materiale non 

necessario. 

� Segnalare e/o delimitare eventuali dislivelli, ostacoli o cavità (es. tombini aperti 

segnalando la presenza con strisce gialle nere o bianco rosse). 

Presenza di dislivelli 

(gradini o irregolarità 

del piano di calpestio) 

� Non correre. 

� In presenza di dislivelli adottare tutte le precauzioni necessarie ad impedire cadute 

di persone o cose. 

� Segnalare la presenza di buche o tombini aperti con strisce gialle nere. 

Caduta di materiale 

dall’alto 

� Non sostare al di sotto di impalcature. 

� Porre adeguata attenzione al transito pedonale sui marciapiedi su cui si proiettano 

sporgenze, carichi sospesi, parti di impianti infissi pericolanti etc. 

Utilizzo di veicoli a 

motore 

� Durante la guida rispettare i limiti di velocità e la segnaletica orizzontale e 

verticale; in caso contrario proseguire a passo d’uomo. 

� Sostare o parcheggiare negli spazi individuati dalla Direzione Sanitaria o dalla 

Direzione Amministrativa. 

� Evitare di creare intralci alla circolazione soprattutto per quanto riguarda le 

emergenze. 

� Utilizzare gli ingressi e i percorsi assegnati. 

Rapporti con terzi 

(utenza, fornitori, 

personale di altre 

Ditte) 

� Evitare situazioni conflittuali. 

� Svolgere le proprie mansioni secondo quanto previsto senza ostacolare il normale 

deflusso o passaggio delle persone evitando di esporle a possibili rischi. 

� Chiedere informazione alla Direzione Sanitaria, ai Dirigenti dei Reparti e Servizi o al 

personale Tecnico e Sanitario. 

Eventi naturali 

(piogge, alluvioni, 

sismi etc.) 

� Seguire scrupolosamente le indicazioni del proprio Datore di Lavoro in merito a 

tale rischio. 
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AREE INTERNE ALLA STRUTTURA 

Tipo di rischio Misure di prevenzione da adottare 

Inciampo, urto, 

scivolamento 

� Non correre. 

� Procedere adottando le cautele necessarie. 

� Comportarsi secondo quanto stabilito dalla segnaletica orizzontale o verticale. 

� Mantenere l’area di lavoro sgombra da rifiuti, detriti o da materiale non 

necessario. 

� Segnalare e/o delimitare eventuali dislivelli, ostacoli o cavità (es. 

segnalando la presenza con strisce gialle nere o bianco rosse). 

Presenza di dislivelli 

� Non correre. 

� In presenza di dislivelli adottare tutte le precauzioni necessarie ad impedire 

cadute di persone o cose. 

Caduta di materiale 

dall’alto 

� Accertarsi della stabilità di tutto ciò che è sospeso, ancorato e che potrebbe 

cadere dall’alto. 

� Non sostare sotto scaffalature, pensili apparentemente instabili, e/o visibilmente 

sovraccarichi e/o in scadenti ed evidenti condizioni di manutenzioni. 

� Segnalare evidenti situazioni pericolose alla Direzione Sanitaria, alla Direzione 

Tecnica, al SPP. 

Uso di ausili per la 

movimentazione 

manuale di merci o 

persone 

� Durante il transito nei corridoi o passaggi adottare tutte le precauzioni 

necessarie per evitare danni a persone o cose (es. collisioni o “investimenti” di 

cose o persone). 

� Per il trasporto di materiale utilizzare i percorsi indicati dalla Direzione 

Sanitaria o dai Dirigenti delle Strutture. 

� Effettuare i trasporti di materiale negli orari concordati con la Direzione 

Sanitaria o dai Dirigenti della struttura interessata. 

Rapporti con terzi 

(utenti, fornitori, 

personale di altre 

Ditte) 

� Evitare situazioni conflittuali. 

• Fornire per quanto possibile le informazioni eventualmente richieste. Se quanto 

richiesto non rientra nelle proprie competenze indirizzare i richiedenti alla 

Direzione Sanitaria o al Dirigente della struttura interessata. 

� Svolgere le proprie mansioni in modo da non ostacolare lo svolgimento delle 

attività ospedaliere, in particolare quella sanitaria o le attività ambulatoriali sul 

territorio. 

Elettrico 

� Tutti gli impianti delle sedi oggetto dell’appalto sono regolarmente controllati 

sottoposti a programma di manutenzione e tenuti in sicurezza. 

� I prelievi di energia elettrica dagli impianti aziendali devono essere effettuati nei 

luoghi e con le modalità previste dal contratto d’opera stipulato con la Direzione 

Tecnica. 

� Devono essere segnalate tempestivamente alla Direzione Tecnica eventuali 

necessità di prelievo di energia elettrica in punti differenti da quelli concordati. 

� Non effettuare alcun intervento senza la preventiva autorizzazione della 

Direzione Tecnica aziendale. 

� Non effettuare interventi che possano pregiudicare la normale distribuzione sia 

all’interno che all’esterno delle strutture sanitarie. 
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Incendio / terremoto 

� L'appaltatore provvederà a far prendere visione al proprio personale del Piano di 

Emergenza e delle procedure di gestione dell'emergenza incendio. 

� Utilizzare, se necessario, i sistemi/mezzi di lotta antincendio segnalati 

dall’apposita cartellonistica redatta dal SPP e dalla Direzione Tecnica. 

� Utilizzare  le  vie  di  fuga  segnalate  dall’apposita cartellonistica.  A tale 

proposito  il  responsabile della ditta appaltatrice  dovrà  effettuare  un  

sopralluogo  nei  locali oggetto  delle  opere  e  in quelli  adiacenti  all’intervento  

di cui  in  stipula  al  fine di  informare  i  propri  lavoratori  della via di esodo più 

immediata in caso di incendio.  Il  personale  dell’Azienda  addetto all’evacuazione 

in caso  di emergenza considera il personale  delle  Ditta esterna alla  stessa  

stregua  di  un degente  o  di  un  visitatore,  quindi  in  caso  di  necessità 

occorre  rivolgersi  al  personale  interno per  le  indicazioni riguardanti  le  vie  di  

fuga  da  percorrere  in  sicurezza  in quel momento. 

� All’interno delle strutture aziendali è vietato fumare. 

� L’utilizzo di fiamme libere è vietato; nel caso deve essere sempre effettuato in 

sicurezza per non provocare incendi o innalzamenti della temperatura tali da 

provocare inneschi. 

Allagamenti e/o 

alluvioni 

� Quando ci si trovi ad operare in locali posti in zone seminterrate od 

interrate ed in presenza di allagamenti o di alluvione, sospendere l’attività e, se 

possibile, mettere in sicurezza i macchinari,  gli impianti presenti e sezionare 

gli interruttori generali prima di abbandonare i locali raggiungendo un luogo 

sicuro (possibilmente rialzato, ad esempio il piano primo od il secondo 

dell’edificio). 
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Rischi specifici 
 

Ambulatori 

Tipo di rischio Misure di prevenzione da adottare 

Macchine ed 

attrezzature 

� Qualsiasi macchinario o attrezzatura presente non deve essere assolutamente 

maneggiata o spostata senza autorizzazione del personale sanitario presente 

o della Direzione Sanitaria di Presidio. 

� Ogni spostamento dovrà essere effettuato preferibilmente dal personale addetto 

dell’Azienda o delle ditte di manutenzione. 

Arredi 

� Nei locali della struttura potrebbero essere presenti arredi realizzati in metallo e 

vetro che possono presentare spigoli vivi, oltre ad essere altamente conduttivi. 

� Per alcuni arredi esiste anche il rischio di taglio dovuto alla rottura accidentale 

delle superfici o ante vetrate. 

Rischio chimico 

� E’ fatto divieto di manipolare, annusare e versare liquidi o sostanze giacenti nei 

locali. 

� In caso di accidentale spandimento di sostanze e liquidi avvisare il personale del 

servizio o, in caso di loro assenza, contattare la Direzione Sanitaria. 

� In caso di contaminazione con agenti chimici (es. liquidi disinfettanti) avvertire il 

personale del servizio e seguire le indicazioni riportate sull’etichetta della 

confezione che contiene la sostanza per quanto riguarda gli interventi di primo 

soccorso. 

� dopo essere entrati in contatto con una sostanza chimica lavarsi accuratamente le 

mani prima di toccarsi viso, occhi, naso, bocca e prima di bere o mangiare. 

� Attenzione alle zone dove si manipolano farmaci antiblastici (es. Day Hospital 

Oncologico). 

Rischio biologico 

� In caso di contatto accidentale con materiale biologico potenzialmente infetto 

(es. fuoriuscita di rifiuti biologici dai contenitori per lo smaltimento, punture 

accidentali, ecc.) segnalare l’incidente al personale aziendale presente e recarsi 

presso il Pronto Soccorso ospedaliero. 

� Quando si lavora in ambiente sanitario lavarsi accuratamente le mani prima di 

toccarsi il viso, occhi, naso o bocca o comunque prima di fumare, bere o 

mangiare e sempre all’uscita. 

� Utilizzare nel caso adeguati dispositivi di protezione individuale. 

� Per il Rischio biologico COVID-19 fare riferimento al documento allegato “Gestione 

attività imprese appaltatrici e lavoratori autonomi COVID-19”. 
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Laboratori 

Tipo di rischio Misure di prevenzione da adottare 

Macchinari ed 

attrezzature 

� Qualsiasi macchinario o attrezzatura presente non deve essere assolutamente 

maneggiata o spostata senza autorizzazione del personale sanitario presente o della 

Direzione Sanitaria di Presidio. 

� Ogni spostamento dovrà essere effettuato preferibilmente dal personale addetto 

dell’Azienda o dai tecnici delle Ditte manutentrici. 

Caduta materiale 

dall’alto 

� Evitare di stazionare, arrampicarsi e appoggiarsi alle scaffalature ed agli armadi che sono 

utilizzati per stoccare i materiali. 

Rischio chimico 

� E’ vietato manipolare, annusare e versare liquidi o sostanze giacenti nei locali. 

� Non manipolare prodotti, sostanze chimiche o rifiuti chimici prodotti durante l’attività 

sanitaria in assenza di una informazione preventiva; in caso di necessità chiedere 

informazioni al Responsabile di Reparto o al SPP dell’Azienda committente. 

� Non miscelare sostanze che potrebbero essere tra loro incompatibili (es. utilizzando 

un unico contenitore per più sostanze per smaltirle come rifiuti). 

� In caso di rottura di contenitori in vetro contenenti sostanze chimiche segnalare 

l’incidente al personale del Laboratorio o, in caso di loro assenza, contattare la 

Direzione Sanitaria. In caso di versamento seguire le prescrizioni indicate nella 

scheda di sicurezza del prodotto o nell’etichetta posta sul contenitore. N.B. non 

raccogliere eventuali frammenti di vetro del contenitore con le mani ma utilizzare 

sempre in ogni caso scopa e paletta indossando idonei guanti, assorbire il materiale 

versato adottando le modalità prescritte dalla scheda di sicurezza o dall’etichetta del 

prodotto, raccogliere infine tutto il materiale contaminato e collocarlo negli appositi 

contenitori per rifiuti pericolosi non a rischio infettivo. 

� Non fumare, non bere, non mangiare e non masticare chewing-gum in presenza di 

sostanze chimiche. 

� In caso di contatto accidentale con cute e mucose (occhi, naso, bocca) di sostanze 

chimiche pericolose (o presunte tali) rimuovere gli indumenti contaminati, detergere 

la parte offesa abbondantemente con acqua e recarsi nel più breve tempo possibile 

presso il pronto soccorso. Se il materiale versato è infiammabile, spegnere tutte le 

fiamme libere e le attrezzature elettriche, chiudere valvole di gas eventualmente presenti. 

� Non versare sostanze chimiche nei tombini, nelle aiuole e nell’ambiente in generale. 

� Mantenere nei contenitori originali adeguatamente etichettati le sostanze chimiche 

utilizzate per i lavori. 

� Lavarsi accuratamente le mani prima di toccarsi viso, occhi, naso, bocca e prima di fumare, 

bere o mangiare. 

� Attenzione alle zone dove si manipolano farmaci antiblastici (es. U.M.A.C.A.) 

uniformarsi alle indicazioni del personale addetto. 

Rischio biologico 

� In caso di contatto accidentale con materiale biologico potenzialmente infetto (es. 

fuoriuscita di rifiuti biologici dai contenitori per lo smaltimento, punture accidentali, ecc.) 

segnalare l’incidente al personale aziendale presente e recarsi presso il Pronto 

Soccorso ospedaliero. 

� Quando si lavora in ambiente sanitario lavarsi accuratamente le mani prima di 

toccarsi il viso, occhi, naso o bocca o comunque prima di fumare, bere o mangiare e 

sempre all’uscita dal luogo di lavoro. 

� Utilizzare nel caso adeguati dispositivi di protezione individuale. 

� Per il Rischio biologico COVID-19 fare riferimento al documento allegato “Gestione 

attività imprese appaltatrici e lavoratori autonomi COVID-19”. 
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PARTE 3 
 

Valutazione dei possibili rischi da interferenza 

Premesso che la Ditta Appaltatrice ha ottemperato a tutte le disposizioni previste dalla attuale normativa vigente in 
materia di sicurezza, si stabilisce inoltre che il responsabile di sede e l'incaricato della Ditta Esecutrice per il 
coordinamento dei lavori affidati in appalto, potranno interromperli qualora ritenessero nel proseguo delle attività che 
le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure. 
La Ditta Appaltatrice è tenuta a segnalare alla stazione appaltante e per essa al responsabile del contratto ed al 
referente di sede, l'eventuale esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi. 
Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa, da eseguirsi da 
parte del responsabile del contratto e la firma del verbale di coordinamento da parte del responsabile di sede. 
Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa 
appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta 
tessera di riconoscimento. 

 

Gli ambienti di lavoro dove opera l’impresa appaltatrice sono: 

• Poliambulatorio “Giovanni Paolo II”, 
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RISCHI INTRODOTTI IN AZIENDA 
 

Possibile Interferenza Localizzazione Soggetti Esposti Misure di prevenzione 
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MISURE PRESCRITTIVE GENERALI PER LE VIE DI CIRCOLAZIONE 

Le vie di circolazione degli edifici dell'ente committente devono essere mantenute sgombre da ostacoli. Esse risultano 

idonee per le attività lavorative del committente, ma l'appaltatore dovrà verificare preventivamente l'idoneità in rapporto 

alle attività specifiche oggetto di appalto e, ove necessario, dovrà adottare misure integrative da concordare con il 

Rappresentante della Sicurezza. Viene ribadito l'assoluto divieto di impegnare percorsi d'esodo e uscite di sicurezza con 

materiali ed ostacoli in genere che possano precludere l'eventuale evacuazione dei locali. 

 

STRUTTURE 

Devono essere rispettate le condizioni di carico di progetto (ove inferiori alle usuali caratteristiche riscontrabili in locali di 

pari destinazione è presente una cartellonistica specifica). Ove la tipologia delle opere lo richieda, l’appaltatore dovrà 

essere informato sulle caratteristiche di portanza delle strutture esistenti. Per eventuali attività che richiedano 

sollecitazioni prevedibilmente superiori a quelle di progetto, dovranno essere concordate procedure tra datori di lavoro 

atte a garantire staticamente la portanza delle strutture rispetto ai carichi aggiuntivi previsti. 

 

VIE ED USCITE DI EMERGENZA 

Ai fini di una immediata ed agevole evacuazione dei luoghi di lavoro interessati dalle attività oggetto dell'appalto, la ditta 

appaltatrice dovrà prendere visione del piano di emergenza con le relative procedure da rispettare, in particolare gli 

schemi delle vie e delle uscite di emergenza affissi all’interno dei luoghi di lavoro. 

L'appaltatore che interverrà negli edifici dovrà preventivamente prendere visione della planimetria dei locali con la 

indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di emergenza comunicando al Datore di Lavoro interessato 

ed al Servizio di Prevenzione e Protezione eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi. 

I corridoi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti costantemente in condizioni tali da garantire una facile 

percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sgombri da materiale combustibile e infiammabile, da 

assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere anche se temporanei. 

L'impresa che attua i lavori manutentivi dovrà preventivamente prendere visione della posizione del presidi di emergenza 

e della posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. Deve inoltre essere 

informata sui responsabili per la gestione delle emergenze nominati ai sensi degli artt. 18 e 43 del D.Lgs. 81/08 

nell'ambito delle sedi dove si interviene. 

I mezzi di estinzione siano sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono sempre rimanere sgombri e 

liberi. 

Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere: un pianificato smaltimento presso discariche autorizzate; 

procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari; la delimitazione e 

segnalazione delle aree per il deposito temporaneo; il contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori. 

Occorre siano definite le procedure di allarme ed informazione dei responsabili degli uffici in caso di emissioni accidentali 

in atmosfera, nelle acque, nel terreno. 

I responsabili delle sedi, nell'ambito delle quali si svolgono lavorazioni continuative con presenza di cantieri temporanei, 

devono essere informati circa il recapito dei responsabili dell'impresa appaltatrice per il verificarsi di problematiche o 

situazioni di emergenza connesse con la presenza del cantiere stesso. 

 

PULIZIA E IGIENE DEI LOCALI 

L'ente committente in relazione alle proprie attività, garantirà adeguate condizioni di pulizia e igiene. L'appaltatore si 

impegna a mantenere tali livelli, eliminando tempestivamente ogni forma di sporcizia, deposito, ecc. e/o non attuando 

interventi che possano alterare tali condizioni di igiene. 

Non dovrà essere lasciato all'interno dei locali dopo averne fatto uso, materiali di pulizia, quali alcool o detergenti, 

contenitori di vernice, solventi o simili. Verificare attentamente che non siano rimasti materiali ed utensili nelle aree di 

lavoro alla fine delle attività manutentive. 
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BARRIERE ARCHITETTONICHE / PRESENZA DI OSTACOLI 

L'attuazione degli interventi manutentivi non devono creare barriere architettoniche o ostacoli alla percorrenza del luoghi 

di lavoro; eventualmente segnalare adeguatamente il percorso alternativo e sicuro per gli utenti. 

Attrezzature e materiali utili e necessari per i lavori dovranno essere collocate in modo tale da non costituire inciampo. II 

deposito non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; se ne deve, inoltre, disporre l'immediata raccolta ed 

allontanamento al termine delle lavorazioni. 

Se gli interventi presuppongono l'apertura di botole, cavedi, sottopassaggi e simili, eventualmente posti nella zona 

sottostante i pavimenti, dovranno essere predisposte specifiche barriere, segnalazioni e segregazioni della zona a rischio 

o garantire la continua presenza di persone a presidio. 

Nel caso di impianti di sollevamento, sarà posizionata la necessaria segnaletica di sicurezza con il divieto di accesso alle 

aree e alle attrezzature oggetto di manutenzione. 

 

ACCESSO DEGLI AUTOMEZZI, MEZZI ALIMENTATI A GPL E MACCHINE OPERATRICI 

Se nel corso degli interventi oggetto dell'appalto, l'appaltatore dovrà usufruire di automezzi, questi ultimi dovranno 

accedere ed effettuare movimenti nei piazzali, nelle aree di sosta, autorimesse ecc. delle sedi di lavoro a velocità tale da 

non risultare di pericolo per le persone presenti o altri automezzi. 

Negli spazi interrati o seminterrati non e consentito l'accesso e la sosta ad automezzi alimentati a gas GPL, a meno che 

non siano dotati di serbatoi e impianti specificatamente omologati. 

Per interventi da eseguirsi con impiego di mezzi operativi, la Ditta esecutrice porrà la massima attenzione (prima, durante 

e dopo le manovre) affinché nessuno possa entrare, ne tanto meno sostare nel raggio d'azione della macchina operatrice. 

Qualora l'operatore, anche negli spostamenti, dovesse avere problemi di visibilità sarà aiutato da un secondo operatore 

munito di appositi DPI. 

La macchina operatrice dovrà essere dotata degli appositi dispositivi sonori e luminosi di segnalazione. L'area di 

intervento sarà comunque interdetta al transito di persone e altri mezzi. Dovranno essere indicati i percorsi alternativi per 

i pedoni e per i mezzi. 

 

EMERGENZA GAS 

Se vi è la percezione della presenza in aria di gas, occorre arieggiare immediatamente il locale, ovvero la zona, facendo 

allontanare le persone presenti, evitando azioni che possono dar luogo alla formazione di inneschi (accensione apparecchi 

di illuminazione, sfregando o battendo materiale, usando fiammiferi, sigarette accese, ecc). Se la fuga di gas dovesse 

interessare un intero edificio, occorre disattivare l'alimentazione elettrica, intervenendo sull'interruttore generale, ad 

evitare che in qualche locale possa verificarsi un innesco causato dall'impianto elettrico (avviamento di ascensore, 

avviamento di bruciatore di centrale termica, avviamento di una elettropompa, ecc). Se il gas permane far intervenire 

l'azienda del gas e le squadre di emergenza, seguendo le procedure. 

Non depositare bombole contenenti gas GPL in locali interrati o seminterrati, e, comunque, aventi il piano di calpestio 

sotto il piano di campagna o il marciapiedi stradale. 

 

FIAMME LIBERE 

Le attrezzature da lavoro utilizzate dovranno essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed il prelievo dell'energia 

elettrica avverrà nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili con il punto di allaccio. 

Le attività lavorative necessitanti l'impiego di fiamme libere saranno precedute: dalla verifica sulla presenza di materiali 

infiammabili in prossimità del punto di intervento; dall'accertamento della salubrità dell'aria all'interno di vani tecnici a 

rischio; dalla verifica sulla presenza di un presidio antincendio in prossimità dei punti di intervento; dalla conoscenza da 

parte del personale della procedura di gestione dell'emergenza, comprendente, anche, l'uso dei presidi antincendio 

disponibili. Comunque, per l'inizio delle lavorazioni con fiamme libere, obbligatoriamente, deve sempre essere assicurata 

la presenza di mezzi estinguenti efficienti a portata degli operatori. 
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RISCHI INTRODOTTI IN AZIENDA DA PARTE DELL'APPALTATORE 

Le imprese che intervengono negli edifici aziendali devono preventivamente prendere visione della planimetria dei locali 

con l'indicazione delle vie di fuga, la localizzazione dei presidi di emergenza e la posizione degli interruttori atti a 

disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas, comunicando al Datore di Lavoro interessato ed al Servizio di 

Prevenzione e Protezione eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi. 

L'impresa che attua i lavori o fornisce il servizio dovrà, inoltre, essere informata sui responsabili per la gestione delle 

emergenze, nominati ai sensi degli artt. 18 e 43 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. nell'ambito delle sedi aziendali dove si interviene. 

I responsabili delle sedi, nell'ambito delle quali si svolgono lavorazioni continuative con presenza di cantieri temporanei, 

devono essere informati circa il recapito dei responsabili dell'impresa appaltatrice per il verificarsi di problematiche o 

situazioni di emergenza connesse con la presenza del cantiere stesso. 

Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere: 

� lo smaltimento pianificato presso discariche autorizzate; 

� le procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari; 

� la delimitazione e segnalazione delle pavimentazioni bagnate e il deposito temporaneo in spazi definiti del 

materiale di pulizia o il contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori. 

Occorre siano definite le procedure di allarme ed informazione dei responsabili in caso di emissioni accidentali in 

atmosfera, nelle acque, nel terreno. 

L'appaltatore prima dell'inizio dei lavori, dovrà trasmettere gli elenchi degli automezzi ed i nominativi di tutto il personale 

che verrà impiegato, proprio, di appalti e/o lavoratori autonomi. Inoltre, dovrà tempestivamente comunicare, in modo 

analogo, ogni eventuale variazione che apporterà nel corso dell'appalto. 

 

AREE DI LAVORO 

Per evitare il verificarsi di infortuni, le aree di lavoro devono essere mantenute in condizioni di ordine ed 

organizzate in modo razionale, debbono essere chiaramente segnalate e, se necessario, opportunamente delimitate ai non 

addetti. 

I passaggi devono essere sgombri: merci, attrezzi, imballi o altro non devono creare impaccio al passaggio. 

Eventuali depositi di sostanze che rendono sdrucciolevole il pavimento, a causa di spandimento accidentale o di semplice 

mancanza di pulizia, devono essere eliminate. 

Non usare mai sostanze infiammabili per la pulizia dei pavimenti. 

Nel caso di spandimento accidentale di sostanze pericolose rispettare le istruzioni ricevute o contenute nella scheda di 

sicurezza. 

Tutti i rifiuti ed in particolare quelli pericolosi devono essere depositati e smaltiti negli appositi contenitori secondo 

procedure predefinite. 

Personale dell’Ente appaltante procederà alla verifica dell’area di lavoro controllando che: 

• non siano stati accumulati materiali combustibili all’interno dei locali in quantità superiore ad 1 m
3
 

• non siano state ostruite le vie di esodo esterne all’area di cantiere 

• non siano state bloccate in apertura le porte resistenti al fuoco se non interessate dai lavori 

• non siano state realizzate aperture su solai o murature resistenti al fuoco oltre al tempo necessario 

all’intervento 

• non vengano provocati falsi allarmi dagli impianti automatici di rilevazione incendi. 
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RISCHI AMBIENTALI E RESIDUI 

Tra i rischi ambientali e residui presenti nelle varie strutture dell’Azienda si segnalano in modo particolare i seguenti: 

 

Rischio biologico 

Convenzionalmente con l’espressione RISCHIO BIOLOGICO si intende la potenziale esposizione (per ingestione, 

contatto cutaneo, inalazione) ad agenti biologici (microorganismi, colture cellulari ed endoparassiti umani) che 

potrebbero provocare infezioni, allergie o intossicazioni. 

In una struttura sanitaria ove si erogano prestazioni sanitarie, sia essa ospedaliera che territoriale, il rischio di 

esposizione ad agenti biologici è generalmente presente; in particolare, nei presidi ospedalieri il rischio è presente 

in tutti i reparti. 

Il rischio di esposizione ad agenti biologici patogeni per i lavoratori esterni, potrebbe determinarsi, ad 

esempio, in caso di lavorazioni e/o operazioni di manutenzione su apparecchiature, componenti di impianti, 

strutture, materiali, potenzialmente infetti. L’attività di raccolta rifiuti potrebbe comportare rischio di esposizione ad 

agenti infettanti in caso di errata chiusura del contenitore da parte dell’addetto o in caso di negligenza degli 

utenti e degli operatori. 

In caso di esposizione è necessario segnalare immediatamente l’evento al referente dell’Azienda. 

In caso di ferita anche lieve con aghi o taglienti infetti o in caso di contaminazione attenersi alle 

seguenti disposizioni: 

• Recarsi al Pronto Soccorso dell’Ospedale e segnalare l’accaduto. 

• Rispettare le regole interne che scattano in tale caso e sottoporsi alla conseguente sorveglianza 

sanitaria definita all’uopo dal Medico Competente dell’appaltatore (SE CONCORDATO). 

 

Rischio chimico 

All’interno dell’Azienda vengono utilizzate sostanze chimiche pertinenti alle operazioni da effettuare: si tratta in 

alcuni casi di prodotti infiammabili (disinfettanti), irritanti, corrosivi, nocivi e tossici. 

Essendo tali prodotti depositati in armadi ed in genere utilizzati esclusivamente per la medicazione del 

paziente o per la pulizia dei locali, il rischio da esposizione per le persone esterne è assai remoto tranne in caso di 

incidente. 

In caso di esposizione seguire le istruzioni dettate dalla scheda di sicurezza del prodotto. Negli ambienti della 

Committenza le zone a rischio chimico maggiore a causa della presenza e della manipolazione quotidiana di 

sostanze chimiche pericolose (caustiche, irritanti, nocive, tossiche ed infiammabili) sono: 

• laboratorio analisi 

• anatomia patologica 

• centro trasfusionale  

• laboratori di ricerca 

• dialisi 

• settori endoscopici (ambulatori di gastroenterologia, otorinolaringoiatria, broncoscopia, uroendoscopia, 

cardiologia) 

• farmacia e U.M.A.C.A. 

All’interno dei presidi ospedalieri vengono utilizzati gas medicali distribuiti nei vari reparti tramite impianto 

canalizzato (O2, N2O), nei vari reparti sono presenti anche bombole di gas principalmente contenenti O2, N2O, 

CO2. 

Nel locali tecnici dei presidi ospedalieri dell’Azienda sono ubicati e segnalati da apposita cartellonistica: 
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• il deposito di prodotti infiammabili (alcool etilico, etere etilico, disinfettanti a base alcolica); 

• il deposito bombole vuote e piene di gas (ossigeno, protossido di azoto, anidride carbonica). 

I prodotti necessari all’espletamento dei servizi appaltati dovranno essere esclusivamente quelli dichiarati 

nell’offerta tecnica e per i quali è stata prodotta la Scheda di Sicurezza. In caso si rendesse necessario introdurre 

un nuovo prodotto questo dovrà essere preventivamente autorizzato dal Servizio di Prevenzione e Protezione 

dell’Azienda. 

 

Rischio da sostanze cancerogene 

In determinate zone all’interno del presidio ospedaliero, vengono utilizzati prodotti cancerogeni: 

• Farmaci chemioterapici  antiblastici la cui preparazione avviene centralmente in un apposito locale 

denominato Sezione U.M.A.C.A. ubicato all’ottavo piano del nuovo plesso ospedaliero e la cui 

somministrazione avviene principalmente presso il reparto Oncologia ed il Day Hospital Oncologico del 

Poliambulatorio Giovanni Paolo II°. 

Un’esposizione ai farmaci antiblastici per il personale non addetto alla preparazione o somministrazione è assai 

remota e potrebbe verificarsi solamente in caso di: 

• spandimento accidentale, 

• manutenzione alle cappe di aspirazione sotto cui ha luogo la preparazione, 

• manutenzione o pulizia nei locali di preparazione e somministrazione; in particolare nella pulizia dei servizi 

igienici frequentati dai pazienti trattati sono necessarie idonee. 

 

Per tutte queste eventualità l’Azienda ha predisposto ed attua specifici percorsi operativi che riducono la 

possibilità di esposizione per il personale non addetto,  a livelli del tutto trascurabili. 

 

Rischio da radiazioni non ionizzanti e campi elettromagnetici 

Sono in uso apparecchiature e sostanze emettenti radiazioni non ionizzanti e/o campi elettromagnetici di 

varia natura nei seguenti reparti/servizi: 

• Riabilitazione al primo seminterrato del Poliambulatorio Giovanni Paolo II° (ipertermia, radarterapia, laser, 

magnetoterapia a bassa frequenza) 

• S.C. Oculistica e Blocchi Operatori (Laser classe III e IV) 

• Risonanza Magnetica Nucleare (RMN) ubicate al piano rialzato e secondo seminterrato Poliambulatorio 

Giovanni Paolo II) 

Altri apparecchi Laser sono in dotazione con caratteristiche di non pericolosità (Classe I e II); l’accesso al servizio di 

RMN è possibile solo dietro autorizzazione da parte del responsabile del servizio di Diagnostica per Immagini o suo 

delegato e dopo aver depositato, nell’apposito armadio all’ingresso, tutti gli oggetti metallici (soprattutto quelli 

ferromagnetici) non necessari all’attività (ad es. orologi) nonché carte di credito, tessere magnetiche ecc. Prima 

di accedere è comunque necessario compilare la “Scheda di Anamnesi” per ottenere l’autorizzazione all’ingresso. 

Il regolamento di sicurezza RMN è disponibile all’ingresso del sito. 

 

Rischio incendio 

L’incendio in strutture sanitarie è un evento potenzialmente rilevante ed il rischio è in parte dovuto alla 

presenza di persone estranee all’organizzazione che non conoscono a fondo gli edifici e le vie di fuga. E’ stato 

redatto dal SPP un Piano di Emergenza e un documento sintetico contenente le istruzioni comportamentali in 

caso di evacuazione che dovrà essere preso in visione dal singolo lavoratore di ogni ditta appaltatrice 

esterna che opererà all’interno dell’Azienda. 

La prevenzione rappresenta comunque l’arma più efficace per controllare il rischio incendio. A tale scopo si 

elencano alcune elementari prescrizioni: 
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• Osservare scrupolosamente i divieti di fumare e di usare fiamme liberi in Azienda. 

• Se fosse necessario procedere all’utilizzo di saldatrici elettriche o a fiamma adottare le necessarie 

precauzioni ed a lavoro ultimato accertarsi che non vi siano principi di incendio ed effettuare 

successivi controlli periodici. 

• Non utilizzare prodotti infiammabili. 

• Non rimuovere o danneggiare i mezzi di estinzione incendi (estintori, idranti). 

• Predisporre idonei mezzi di estinzione incendi in prossimità di luoghi con attività a rischio di incendio 

(es. saldature). 

• Effettuare la pulizia giornaliera del posto di lavoro. La mancanza di ordine e di pulizia dei locali favorisce il 

propagarsi dell’incendio. 

• Evitare accumulo di materiale combustibile in prossimità delle macchine. 

• Evitare accumulo di materiale combustibile in aree non frequentate (cantine, solai). 

• Come è noto, molti incendi hanno origine dall’impianto elettrico. E’ dunque necessario: 

- Non danneggiare i cavi e le apparecchiature elettriche. 

- Prestare particolare attenzione nell’uso di attrezzature elettriche portatili: non utilizzare attrezzature 

danneggiate (prolunghe, ciabatte etc.). 

- Comunicare tempestivamente irregolarità di funzionamento degli impianti elettrici. 

- Non effettuare interventi di modifica degli impianti elettrici se non espressamente autorizzati e 

in possesso di abilitazione. 

- Non utilizzare apparecchi portatili di riscaldamento: stufette o piastre elettriche sono spesso fonte di 

incendio. 

- Non ostruire le aperture di ventilazione delle apparecchiature elettriche. 

 

Zone a rischio specifico 

Per effetto della presenza dei rischi sopra descritti a livello elevato ovvero di impianti tecnologici, alcune 

zone (locali o porzioni di reparto) sono classificate a rischio specifico. Alcuni esempi sono: 

• Le zone “classificate” e “sorvegliate” per presenza di radiazioni ionizzanti (Ospedale e Poliambulatorio) 

• I locali della RMN 

• Parte dei locali della Medicina Nucleare e della Sezione CT/PET 

• Le camere di degenza per pazienti in Radioterapia Metabolica 

• La zona di preparazione dei farmaci antiblastici (ingresso solo a personale autorizzato) 

• Le centrali termiche 

• Il deposito di liquidi infiammabili (ospedale) 

• L’impianto di raccolta e depurazione delle acque di scarico controllato 

• Il punto di stoccaggio di ossigeno criogenico 

• I punti di stoccaggio di gas medicinali (O2, N2O, ecc.) in bombole (ospedale). 

Le zone a rischio specifico sono identificate da apposita cartellonistica e, come già prescritto, sono interdette 

all’accesso di personale non autorizzato. 

L’accesso alle zone classificate a rischio è consentito solo al personale incaricato di svolgere i lavori ed 

esclusivamente per il tempo necessario e dietro autorizzazione da parte del responsabile di area. 

Occorrerà valutare attentamente i lavori da eseguirsi, specificare dettagliatamente le procedure e le misure 

di sicurezza adottate chiedendo anche le informazioni necessarie al responsabile della zona. 
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Impianti 

Esistono in tutti i locali dell’azienda numerosi impianti tecnologici complessi indispensabili al funzionamento 

della struttura, sia esso Ospedale, Poliambulatorio o ambienti di lavoro generici, quali l’impianto di 

riscaldamento, gli impianti di raffrescamento, gli impianti di distribuzione dei gas medicali e l’impianto elettrico. 

Come già accennato, la presenza di questi impianti comporta rischi differenziati per tipologia e livello a 

seconda del tipo di intervento svolto. 

In generale si devono considerare i rischi dovuti a macchinari con organi in movimento o superfici molto calde. 

Ad eccezione dell’impianto elettrico utilizzato per la connessione di apparecchiature, ogni manovra sugli impianti 

tecnologici è vietata nel modo più assoluto. Costituiscono eccezioni gli interventi su detti impianti per riparazioni 

o ampliamenti che possono essere eseguiti esclusivamente dalle ditte appaltatrici incaricate ed autorizzate alla 

manutenzione ordinaria e straordinaria ed in possesso dei necessari requisiti tecnico-professionali. 

E’ tuttavia possibile che durante l’esecuzione di tracce o fori si incontrino accidentalmente parti di impianti non 

segnalati o visibili, quali condutture di impianti di riscaldamento, idrosanitari o per gas medicali. Prima di 

procedere ad interventi di questo tipo è necessario richiedere informazioni agli assistenti tecnici della Direzione 

Tecnica ed ottenere l’autorizzazione al lavoro. In ogni caso è assolutamente vietato modificare, dismettere, 

eliminare o comunque intervenire su parti di impianto senza la necessaria     autorizzazione. 

L’impianto elettrico presenta un rischio particolarmente diffuso. Il rischio di folgorazioni elettriche potrebbe 

essere presente per chi utilizza apparecchiature elettriche in ambienti umidi e bagnati, ed allacciamenti fatti 

con cavi volanti soggetti a trascinamenti, urti e schiacciamenti. 

Affinché ogni lavoratore possa condurre la propria attività in condizioni di sicurezza occorre: 

• Evitare l’uso di prolunghe irregolari, con fili a vista o con cavi non fissati bene alle spine. 

• Usare apparecchiature elettriche portatili a doppio isolamento o comunque conformi alle vigenti normative 

CEI. 

• Garantire una buona manutenzione delle apparecchiature elettriche. 

• Tutti gli impianti di sollevamento sono sottoposti a Contratto di Manutenzione con visita preventiva 

programmata mensile, così come gli impianti di distribuzione gas medicali sono sottoposti a visita 

preventiva programmata semestrale. Anche i principali impianti (riscaldamento, distribuzione acqua, 

condizionamento, centrale frigorifera ecc.) sono sottoposti a controlli giornalieri, settimanali, mensili 

secondo protocolli unificati. Si rammenta che in caso di attività tecniche sulle apparecchiature di 

condizionamento dell'aria (sostituzione ed installazione di filtri, ecc.) o altre attività similari, occorre 

osservare sempre tutte le misure precauzionali atte a prevenire l'inalazione di polveri, fibre, spore o altre 

particelle depositate. Durante l'esecuzione di manutenzione ordinaria e/o installazione/sostituzione di 

impianto di scarico/carico delle acque, di depurazione e di pulizia e negli ambienti dove si manipolano 

chemioterapici antiblastici, devono prevedersi comportamenti ed uso di dispositivi di D.P.I. atti a 

prevenire ogni possibile esposizione a rischi in genere. 

• Si evidenzia inoltre che nei locali dell'Azienda è possibile la presenza di strumenti ed apparecchi 

sanitari potenzialmente contaminati di matrici biologiche potenzialmente infette ed è pertanto 

opportuno che i lavoratori siano adeguatamente formati e informati su tale rischio residuo e siano messi a 

loro disposizione opportuni D.P.I. 

Si ricorda che ad oggi tutta la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutti gli impianti sopraccitati e degli 

impianti di segnalazione incendio, porte REI centraline o quant’altro è affidata a società esterne, mentre la 

manutenzione degli apparecchi medicali è affidata a società di Global Service affiancata da un Servizio interno di 

Health Technology Assessment (HTA). 
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Ambienti di lavoro 

Tutti gli ambulatori/reparti sono stati attrezzati con raccoglitori di plastica rigida per la raccolta di siringhe e 

materiali taglienti o oggetti appuntiti ed il personale sanitario è stato, in merito, adeguatamente formato, 

informato e responsabilizzato. In generale si ricorda a tutti i lavoratori che accedono ai locali delle strutture 

ospedaliere per lo svolgimento della propria attività lavorativa (tecnici manutentori di apparecchiature 

elettromedicali, manutentori di impianti e di strutture, lavoratori autonomi, ditte di manutenzione, dipendenti di 

Cooperative, ecc.) ed in particolare a tutto il personale addetto alle pulizie degli ambienti, che il rischio 

biologico è potenzialmente presente in tutte le strutture che erogano prestazioni sanitarie. E' pertanto 

necessario che il Datore di Lavoro si preoccupi di formare e informare i propri dipendenti dotandoli dei necessari 

D.P.I.. 

Se la Ditta esegue lavori comportanti attività che richiedono movimentazione manuale dei carichi occorre 

utilizzare gli ausili necessari e in ogni caso adottare tutte le misure precauzionali ritenute opportune. 

Si rende noto che all'interno dell'Azienda viene mantenuta sotto controllo la concentrazione dell'agente 

biologico "Legionella pneumophila" contenuta negli impianti idrici, a cura della Direzione Tecnica. Si precisa 

comunque che, nel caso in cui le maestranze della ditta debbano compiere manutenzioni sugli impianti idrici 

dovranno mettersi in contatto con la Direzione Tecnica per la predisposizione delle specifiche misure di 

prevenzione da adottare. 

Si ricorda infine che secondo le normative vigenti è assolutamente vietato fumare all'interno delle strutture 

Ospedaliere. 

 

Infortuni 

Il personale dovrà seguire le indicazioni fornite dal Datore di Lavoro circa la denuncia e le cure del caso. Se si 

dovesse presentare un infortunio da accidentale contatto con matrici biologiche potenzialmente infette, il 

dipendente, nel caso sia possibile previa autorizzazione della Ditta che dichiara di accettare l'onere della 

spesa e su richiesta del dipendente stesso, si recherà dal Medico Competente, presso la Medicina del 

Lavoro. 

 

Prescrizioni varie 

In relazione a rischi di altra natura si precisa quanto segue: 

� Il rischio di caduta dall’alto potrebbe essere presente per chi deve operare su impianti aerei a causa di 

utilizzo di attrezzature non idonee. Predisporre idonei dispositivi anticaduta per le lavorazioni di questo tipo 

(imbragature, ponteggi, ecc…). In alcune strutture (sottotetti) non calpestabili occorre che il personale 

eventualmente operante in dette zone sia consapevole del rischio e adotti tutte le misure preventive 

necessarie a diminuirlo. 

� Il rischio di scivolamento può essere presente in ambienti dove il pavimento potrebbe essere umido o 

bagnato a causa delle operazioni di pulizia. 

� Evitare l’uso di scale portatili non regolamentari e non lavorare su una scala portatile se non è presente 

un’altra persona alla base che ne garantisca la stabilità. 

� Non indossare vestiari ed accessori con parti svolazzanti che possono impigliarsi od essere afferrati da 

organi di macchinari. 

� Evitare di sollevare polvere durante operazioni di pulizia utilizzando asportazione ad umido oppure 

appositi apparecchi aspiratori. 

� I lavori potranno essere eseguiti sia in strutture di nuova costruzione, che su parti/impianti esistenti. A tale 

proposito si segnala quanto segue: 

� i lavori potranno riguardare interventi in zone con presenza di utenti dalle varie patologie; 

� le aree di lavoro potranno comportare i rischi sopra descritti (biologico, radiazioni, chimico, ecc.); 

� i lavori potranno essere concomitanti con altri, sia ad opera di personale interno sia di altre imprese; 

� gli interventi potranno comportare l’uso di scale e/o ponteggi; 

� potranno essere presenti in zona liquidi infiammabili e/o tossici; 
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� per motivi sanitari, potrà essere necessaria una richiesta scritta di autorizzazione per l’accesso a 

determinati luoghi anche se non menzionati tra le zone a rischio specifico; 

� si informi prima dell'esecuzione del lavoro, se il luogo d'intervento è accessibile o non accessibile al 

pubblico; 

� i tecnici delle Ditte appaltatrici e i lavoratori autonomi che si rechino per la prima volta sul posto di 

lavoro in locali interni all'Azienda richiedano la presenza di un dipendente dell'Azienda (ovviamente 

appartenente alla struttura complessa dalla quale è avvenuto l'affidamento del lavoro o servizio) che 

provvederà ad accompagnare il lavoratore sul posto di lavoro fornendo tutte le indicazioni e le 

informazioni necessarie; 

� negli spostamenti segua i percorsi eventualmente all'uopo predisposti, evitando assolutamente di 

ingombrarli con materiali o attrezzature; 

� non sposti o tocchi attrezzature o sostanze di cui non conosca la caratteristica e senza l'autorizzazione 

del personale addetto presente; 

� non rimuova, modifichi o manometta in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o le protezioni 

installate su impianti/macchine o compia, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano 

di propria competenza e che possano perciò compromettere la sicurezza altrui e segnali 

immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza, l'esistenza di condizioni di pericolo 

adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell'ambito delle proprie competenze e possibilità; 

� nel corso dei lavori per la posa dei cavi, tubazioni e impianti vari, avverta la Direzione Tecnica 

ogni qual volta si ponga la necessità di attraversare manufatti e/o strutture di compartimentazione 

antincendio; 

� non abbandoni attrezzature e/o materiali in posizioni di equilibrio instabile o, qualora ciò fosse 

indispensabile, ne segnali la presenza, avvertendo tempestivamente la Direzione Tecnica e il 

Responsabile della struttura per gli eventuali provvedimenti del caso; 

� non usi abusivamente attrezzature e/o materiali di proprietà dell'Azienda, senza preventiva 

autorizzazione e in ogni caso si attenga scrupolosamente ai contratti, regolamenti, autorizzazioni e 

norme d'uso relative; 

� lasci la zona di lavoro adeguatamente pulita e ordinata ogni giorno. Tutti i materiali di risulta devono 

essere riposti negli appositi luoghi di raccolta; 

� i  lavori in corso devono essere sempre chiaramente segnalati e protetti; non lasci attrezzi e/o 

materiali che possano costituire fonte potenziale di pericolo in luoghi di transito o di lavoro o 

frequentati da operatori dell'Azienda e/o utenti o pazienti; 

� qualora nel corso dei lavori si presentassero situazioni particolari, si rivolga alla Direzione Tecnica. 

 

Norme antinfortunistiche 

In particolare si ricorda alla Ditta Aggiudicataria che: 

• tutti i lavori devono essere eseguiti nel totale rispetto delle normative antinfortunistiche di cui al D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i. e in particolare alle attività di informazione/formazione, uso dei D.P.I., ecc.; 

• le macchine e gli attrezzi devono essere corredati della dovuta documentazione inerente la loro conformità 

alle norme di sicurezza (es. libretti ponteggio, omologazione degli apparecchi di sollevamento, marchio 

CE, ecc.) così come ogni indumento di protezione deve essere accompagnato da una nota 

informativa di rispondenza agli specifici rischi di esposizione; 

• dovrà seguire correttamente le norme o i cartelli ammonitori adottati e la segnaletica di sicurezza anche per 

quanto concerne l'uso eventuale di mezzi di protezione personale; 

• in situazioni di emergenza (es. incendio, sisma, ecc.) dovrà utilizzare le vie e le uscite di emergenza 

indicate dalla segnaletica esistente ed avvertire immediatamente il personale presente. 

 

 



 

Casa Sollievo della Sofferenza 
Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 

Opera di San Pio da Pietrelcina 

Viale Cappuccini, 1 - 71013 San Giovanni Rotondo (FG) 

D.U.V.R.I. 

___________________________ 

Servizio di Prevenzione e Protezione 

 

Codice Documento Revisione Data emissione Emesso N.ro pagina 

DUVRI-CSS 01 02/10/2020 SPP Pagina 27 di 29 
 

Dispositivi di Protezione Individuale 

Si intende per dispositivo di Protezione individuale (D.P.I.) qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata dal 

lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciare la sicurezza o la salute durante 

il lavoro. 

I dispositivi di protezione individuale devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o 

sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da altri mezzi di protezione collettiva o ambientale, da 

misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro. 

I lavoratori devono osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni in materia di sicurezza e igiene richiamate 

dagli specifici cartelli e dalle misure di sicurezza aziendali E DEVONO ESSERE OPPORTUNAMENTE FORMATI ED 

INFORMATI. 

Si ricorda che la gestione dei rischi connessi con la specifica attività della ditta appaltatrice o di altri collaboratori 

sono di responsabilità della stessa ditta che peraltro deve provvedere alla informazione, formazione, consegna, 

scelta ed addestramento nell’uso di idonei mezzi personali di protezione ai propri dipendenti. 

 

Circolazione Interna 

Si devono rispettare le indicazioni e le segnalazioni presenti. 

Nelle zone dove è previsto il passaggio di carrelli, di mezzi motorizzati e di autoveicoli si raccomanda di 

prestare tutta la necessaria attenzione. 

All’interno del Presidio Ospedaliero la circolazione e sosta con mezzi motorizzati deve avvenire a bassissima 

velocità onde scongiurare incidenti. 

La conduzione manuale di carrelli per il trasporto di materiale vario dovrà avvenire con la massima cautela al fine di 

evitare investimenti di dipendenti, pazienti o visitatori. 

 

Rischio da radiazioni ionizzanti 

Sono in uso apparecchiature e sostanze emettenti radiazioni ionizzanti nei seguenti reparti/servizi del presidio 

ospedaliero ed in ambulatori diagnostici territoriali: 

• Radiologia (piano rialzato vecchio Plesso Ospedaliero) 

• Radiologia Interventistica (terzo piano vecchio Plesso Ospedaliero) 

• T.A.C. (piano rialzato vecchio plesso Ospedaliero, secondo seminterrato Poliambulatorio Giovanni Paolo II) 

• Medicina Nucleare (piano seminterrato vecchio plesso Ospedaliero) 

• Radioterapia (piano seminterrato vecchio plesso Ospedaliero, secondo seminterrato Poliambulatorio Giovanni 
Paolo II) 

• CT/PET (primo seminterrato del Poliambulatorio Giovanni Paolo II) 

• U.T.I.C. Sezione di Emodinamica (quinto piano vecchio plesso Ospedaliero) 

• Endoscopia Digestiva Sala E.R.C.P. (quarto piano vecchio plesso Ospedaliero 

• Sale Operatorie 

E’ FATTO DIVIETO AL PERSONALE NON AUTORIZZATO DI ACCEDERE ALLE ZONE CLASSIFICATE A RISCHIO 

identificate da apposita cartellonistica di avvertimento. Ogni informazione in merito potrà essere richiesta al 

Dirigente Responsabile della struttura aziendale interessata, agli Esperti di Radioprotezione o al Servizio di Fisica 

Sanitaria. 

 

Tale documento di valutazione deve intendersi in senso dinamico e potrà essere integrato, nelle fasi esecutive e 

nella redazione del verbale di coordinamento tra la Ditta ed il Referente di sede con l’evidenza di ulteriori problematiche e 

conseguenti contromisure. Pertanto qualora il Committente o l’Assuntore ritengano di presentare proposte integrative, 

allo scopo di migliorare la sicurezza sulla base dell’esperienza si procederà all’integrazione del presente DUVRI. 

 

La sottoscrizione di seguito posta rappresenta l’accettazione del presente documento completo in tutte le 

sue parti (Parte 1 – 2 – 3). 
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Data  ______________ 

 

 

NOME DITTA Firma 

DATORE DI LAVORO ______________________  

RSPP ________________________  

 

 

 

FONDAZIONE “CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA” Firma 

DATORE DI LAVORO MICHELE GIULIANI  

RSPP ALBERTO MAIORANA  

  



 

Casa Sollievo della Sofferenza 
Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 

Opera di San Pio da Pietrelcina 

Viale Cappuccini, 1 - 71013 San Giovanni Rotondo (FG) 

D.U.V.R.I. 

___________________________ 

Servizio di Prevenzione e Protezione 

 

Codice Documento Revisione Data emissione Emesso N.ro pagina 

DUVRI-CSS 01 02/10/2020 SPP Pagina 29 di 29 
 

 

Sommario 
 

DATI GENERALI .................................................................................................... 2 

Riferimenti legislativi e istruzioni per la compilazione ................................................... 2 

PARTE 1 ............................................................................................................ 4 

Informazioni richieste all’assuntore da redigersi successivamente all’aggiudicazione .............. 4 

PARTE 2 ............................................................................................................ 7 

Informazioni fornite dalla committenza .................................................................... 7 

Rischi generici ................................................................................................. 11 

Rischi specifici ................................................................................................. 14 

PARTE 3 ........................................................................................................... 16 

Valutazione dei possibili rischi da interferenza ........................................................... 16 

 

ALLEGATI: 

- Documento “Gestione attività imprese appaltatrici e lavoratori autonomi COVID-19” 



Casa Sollievo della Sofferenza 
Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 

Opera di San Pio da Pietrelcina 

Viale Cappuccini, 1 - 71013 San Giovanni Rotondo (FG) 

GESTIONE ATTIVITA’ IMPRESE APPALTATRICI E 

LAVORATORI AUTONOMI 

COVID-19 

GESTIONE SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

Codice Documento Revisione Data emissione Emesso N.ro pagina 

IS.COV.EST 00 01/09/2020 GSSL Pagina 1 di 3 

SCOPO: 

Definizione di misure di emergenza per contrastare la diffusione della malattia respiratoria causata dal Coronavirus. 

Tale virus può progredire in una forma grave di polmonite, soprattutto in persone con condizioni cliniche croniche 

pre-esistenti, quali ipertensione, e altri problemi cardiovascolari, diabete, patologie epatiche e altre patologie 

respiratorie; anche le persone anziane potrebbero essere più suscettibili alle forme gravi. 

CAMPO DI APPLICAZONE: 

Gestione delle attività svolte da imprese appaltatrici e lavoratori autonomi all’interno delle strutture della 

Fondazione “Casa Sollievo della Sofferenza”. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

- D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., art. 26 

- Circolare 29 aprile 2020 - Indicazioni operative relative alle attività del MC nel contesto delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività 

- Circolare 4 settembre 2020 - Indicazioni e chiarimenti circolare 29 aprile 2020 con particolare riguardo ai 

lavoratori e alle lavoratrici "fragili") 

- www.salute.gov.it 

ACRONIMI E DEFINIZIONI: 

� COVID-19: Co (Corona), Vi (Virus); D (Disease); 19 (anno di identificazione del virus).

� Medico Competente (MC): Medico provvisto di titoli e requisiti professionali (definiti dall'art. 38 del D.Lgs.

81/2008 e s.m.i.) che collabora con il Datore di Lavoro nella valutazione dei rischi di una azienda ed effettua la

sorveglianza sanitaria dei lavoratori.

� Condizioni di Rischio: sintomi di influenza, temperatura corporea uguale o superiore a 37.5 C°, provenienza da

zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, Contatti Stretti.

� Comportamenti Igienici Corretti: Poster Ministero della Salute (Allegato 1)

� Contatto Stretto: (Allegato 3)

RUOLI E RESPONSABILITA’ 

� Datore di Lavoro (DL): il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che,

secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la

responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di

spesa.

� Datore di Lavoro di IA (DLIA): il soggetto titolare del rapporto di lavoro con la IA ha la responsabilità dell'unità

produttiva esterna e della sua organizzazione in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa.

� Referente aziendale (RA): lavoratore dipendente di Area Sanitaria, Tecnica o Amministrativa a cui devono fare

riferimento le IA e i LA per l’espletamento dell’attività in appalto. Vigila sull’applicazione da parte delle IA e dei

LA della presente istruzione operativa, informa il DL e il DLIA di eventuali Condizioni di Rischio.

� Lavoratore Autonomo (LA): chiunque presta un’opera o fornisce un servizio in proprio senza che esista un 
rapporto di subordinazione con il datore di lavoro dell’Azienda committente. E' tenuto a rispettare ed 

applicare questa istruzione operativa.

� Impresa Appaltatrice (IA): i lavoratori di IA sono tenuti a rispettare ed applicare questa istruzione operativa.
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MODALITA’ OPERATIVE: 

Informazione per IA e LA 

La Fondazione “Casa Sollievo della Sofferenza”, attraverso le modalità più idonee ed efficaci (es. posters informativi 

all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali), in conformità alle disposizioni delle Autorità, 

mette a conoscenza tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda, dei seguenti obblighi: 

- in caso di febbre oltre i 37.5 C° o sintomi influenzali, rimanere al proprio domicilio, informare del proprio 

stato il medico di famiglia e l'autorità sanitaria; 

- è vietato a chiunque l’ingresso in Azienda in presenza di Condizioni di Rischio; 

- mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno 1 metro all’interno dell’Azienda, indossare 

sempre la mascherina chirurgica, tenere Comportamenti Igienici Corretti; 

- informare tempestivamente e responsabilmente il RA della presenza di Condizioni di Rischio prima o durante 

l’attività lavorativa. 

Controlli all’ingresso dell’Azienda 

I lavoratori di IA e i LA, prima di entrare nella sede di lavoro dovranno sottoporsi al controllo della temperatura 

corporea. Se questa risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso. In tale condizione non dovranno 

recarsi al Pronto Soccorso, ma dovranno tornare presso il proprio domicilio, contattare nel più breve tempo 

possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

Essi inoltre dovranno compilare, sottoscrivere e consegnare l’Autodichiarazione (Allegato 2) al RA. In particolare 

l’ingresso è vietato a chi negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al COVID-19. 

Modalità di accesso e percorsi 

Per eventuali accessi e spostamenti all’interno dell’Azienda committente, in modo particolare se si necessita di 

accedere agli ambienti di area sanitaria, concordare insieme al referente aziendale i tragitti da seguire sulla base 

dei percorsi individuati dalle Direzioni Aziendali (Allegato 4). 

Laddove possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 

l’accesso ai locali dell’azienda per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico 

e scarico, il trasportatore dovrà indossare la mascherina chirurgica ed attenersi se possibile alla distanza di un metro 

dal personale dipendente in servizio al magazzino.  

Igiene in azienda 

Pulizia e sanificazione 

L’Azienda committente assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e 

sanificazione dell’area secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute 

e alla ventilazione dei locali. 

Precauzioni igieniche personali 

È obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino Comportamenti Igienici Corretti, in particolare per le 

mani. L’Azienda committente ha messo a disposizione soluzioni disinfettanti per le mani in tutta l’azienda e 

raccomanda la frequente pulizia delle stesse con acqua e sapone. 
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Dispositivi di protezione individuale 

Per quanto riguarda la tipologia di Dispositivi di Protezione Individuale da utilizzare, la cui fornitura è a carico dell’IA 

e del LA, fare riferimento alla griglia riportata in allegato al presente documento (Allegato 5) che riporta le Aree di 

rischio individuale e i relativi D.P.I.. 

Spazi comuni 

L’accesso agli spazi comuni è contingentato, nell’ipotesi di una ventilazione adeguata dei locali, di un tempo ridotto 

di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 

occupano. 

Ingresso e uscita dall'azienda 

Gli orari di ingresso/uscita dei lavoratori sono scaglionati per evitare, il più possibile, contatti nelle zone comuni 

(ingressi, spogliatoi). 

Spostamenti interni 

Gli spostamenti all’interno dell’azienda devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle 

indicazioni aziendali. 

Non sono consentite le riunioni in presenza. Se necessarie ed urgenti, nell’impossibilità di collegamento a distanza, 

dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il 

distanziamento interpersonale e un'adeguata pulizia e areazione dei locali. 

Caso sintomatico in azienda 

Nel caso in cui un lavoratore di IA o un LA presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 

come la tosse, deve notificare immediatamente il proprio stato al RA il quale dovrà informare il MC che, se del caso, 

disporrà l’isolamento del lavoratore ed a quello di eventuali contatti stretti. 

Allegati: 

- Allegato 1: Poster Min. Salute “Comportamenti Igienici Corretti” 

- Allegato 2: Autodichiarazione 

- Allegato 3: Definizione ECDC “Contatto Stretto” 

- Allegato 4: Comunicazione DS sulla limitazione afflusso visitatori 

- Allegato 5: Estratto DVR Rischio Biologico – Tipologie di ambienti – D.P.I. 
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AUTODICHIARAZIONE 

 
Il sottoscritto/a _____________________________________________________________________ 

nato/a il _________________________ a ____________________________________, residente in 

________________________________________ via _______________________________________, 

contatto telefonico ________________, dipendente dell’azienda _____________________________, 

consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 

28/12/2000, n. 445, 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

che negli ultimi 14 giorni: 

- non ha avuto un contatto stretto con paziente COVID-19; 

- non ha ricevuto disposizioni di isolamento fiduciario o di quarantena obbligatoria dalle autorità 

sanitarie. 

 

Data   ___________ 

 

                                                                                                                      Firma del dichiarante 

                                                                                                                         ___________________________ 
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CONTATTO STRETTO 

Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie definisce contatto stretto: 

✓ una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 

✓ una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta di 

mano); 

✓ una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 (ad 

esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 

✓ una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza minore 

di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti; 

✓ una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa 

dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri; 

✓ un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 oppure 

personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego dei 

DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei; 

✓ una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un caso 

di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla 

sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave od 

abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, 

considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 

 

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo la 

manifestazione della malattia nel caso in esame. 
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Documento coperto da segreto aziendale – vietata la diffusione e la riproduzione anche parziale  

Risultati della valutazione del rischio – Aree individuate e tipologia di DPI 

CContesto di lavoro 
Destinatari 

ddell’indicazione 
(operatori/pazienti)  

Attività 
Tipologia di DPI 

o misure di protezione  

Aree di accoglienza e degenza COVID – Livello di rischio 4 

Aree ddestinate ad accogliere e/o ricoverare pazienti COVID-119 

- Pronto Soccorso 
(Tenda Accettazione e 
Area COVID);  

- 118 (soccorritore e 
infermiere); 

- Radiologia COVID; 
- Geriatria; 
- Blocco Operatorio II 

Piano; 
- Percorso Nascita II 

Piano; 

 

Operatori sanitari 
(Si raccomanda 
riduzione al 
minimo del numero 
di operatori 
esposti; 
formazione e 
addestramento 
specifici) 

Assistenza diretta a 
pazienti COVID 

FFP2/KN95, 
tuta idrorepellente e camice 
chirurgico TTR o camice 
monouso idrorepellente, 
guanti monouso, occhiali di 
protezione o visiera, calzari. 

Assistenza a pazienti 
che richiede 
procedure o setting 
a rischio di 
generazione di 
aerosol 

FFP3/FFP2/KN95, 
tuta idrorepellente e camice 
chirurgico TTR o camice 
monouso idrorepellente, 
guanti monouso, occhiali di 
protezione o visiera, calzari. 

Operatori che non 
hanno contatto 
diretto con i pazienti 

FFP2/KN95, 
camice chirurgico TTR o 
camice monouso 
idrorepellente, guanti 
monouso, occhiali di 
protezione o visiera, calzari. 

Addetti alle pulizie, 
Consulenti, Tecnici 
Sanitari, Tecnici 
addetti alla 
manutenzione (i 
DPI sono forniti 
direttamente dal 
personale dell’Area 
COVID)  

Accesso in area 
COVID e/o in stanze 
occupate dai 
pazienti. 

FFP2/KN95, 
camice chirurgico TTR o 
camice monouso 
idrorepellente, guanti 
monouso, occhiali di 
protezione o visiera, calzari. 

Nota: l’operatore che passa da un paziente o una stanza di degenza all’altra deve sostituire guanti monouso e 
camice chirurgico TTR o camice monouso idrorepellente.  Gli operatori prima di lasciare l’area COVID devono 
togliere l’intero set di DPI potenzialmente contaminati. TTutti i pazienti devono essere dotati di mascherina 
chirurgica. 
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CContesto di lavoro 
Destinatari 

ddell’indicazione 
(operatori/pazienti)  

Attività 
Tipologia di DPI 

o misure di protezione  

Aree di degenza non COVID – Livello di rischio 3 

Unità Operativa/Servizio in cui non può escludersi la presenza o l’accesso di un caso inizialmente 
aasintomatico e non sospetto e che successivamente possa essere riconosciuto come positivo: 

Pronto Soccorso (Triage, 
Ambulatori, sala Emergenza e 
Osservazione), 
118 (autista) 
Anestesia I e II, Chirurgia 
Addominale e Toracica, 
Chirurgia Maxillo Facciale e 
Otorino, Chirurgia Vascolare e 
Cardiochirurgia, Ematologia e 
UTIE, Medicina Fisica e 
Riabilitativa, Oncologia, 
Gastroenterologia, Endocrino-
Dermatologia, Neurologia, 
Neurochirurgia, Emodinamica, 
Elettrofisiologia, Medicina I, 
Medicina II, Medicina Interna (I 
piano), Nefrologia, 
Rianimazione I, Rianimazione 
II, Neonatologia, Sala Nido, 
Ostetricia e Ginecologia, 
Pediatria, Pediatria Oncologica, 
Sale Operatorie, Urologia, UTIC 
ed eventuali altre Unità 
Operative di degenza non 
comprese nel livello 4. 

Operatori sanitari 
che intervengono in 
uno specifico 
contesto 
assistenziale (stanza 
occupata 
provvisoriamente da 
paziente sospetto o 
positivo) 

Assistenza diretta 
ad un paziente 
sospetto o positivo 
al COVID 

Mascherina chirurgica, 
guanti monouso, 
FFP2/KN95, camice 
chirurgico TTR o 
camice monouso 
idrorepellente, occhiali 
di protezione o visiera. 

Assistenza che 
richiede procedure 
o setting a rischio 
di generazione di 
aerosol 

Mascherina chirurgica, 
guanti monouso, 
FFP3/FFP2/KN95, 
camice chirurgico TTR 
o camice monouso 
idrorepellente, occhiali 
di protezione o visiera. 

Addetti alle pulizie 
Consulenti, Tecnici 
Sanitari, Tecnici 
addetti alla 
manutenzione (si 
raccomanda la 
riduzione al minimo 
del numero di addetti 
esposti) 

Accesso in stanze 
occupate da 
pazienti COVID 

Mascherina chirurgica, 
guanti monouso, 
FFP2/KN95, camice 
chirurgico TTR o 
camice monouso 
idrorepellente, occhiali 
di protezione o visiera. 

Operatore 
incaricato 

Esecuzione di 
tamponi in area 
non COVID 

Guanti monouso, 
FFP2/KN95, camice 
chirurgico TTR o 
camice monouso 
idrorepellente, occhiali 
di protezione o visiera. 

Nota: l’operatore indossa un set completo di DPI (guanti monouso, FFP3/FFP2/KN95, camice chirurgico TTR o 
camice monouso idrorepellente, occhiali di protezione o visiera) solo in caso di assistenza di un paziente COVID 
o sospetto COVID (Circ.Min. 0007922 del 09/03/2020). IIn tutti gli altri casi utilizzare la mascherina chirurgica 
ed i guanti monouso.  
Tutti i pazienti e visitatori devono essere dotati di mascherina chirurgica. 
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CContesto di lavoro 
Destinatari 

dell’indicazione 
(operatori/pazienti)  

Attività 
Tipologia di DPI  

o misure di 
protezione  

Servizi non COVID – Livello di rischio 3 

Servizi in cui non può escludersi la presenza o l’accesso di un caso inizialmente asintomatico e non 
ssospetto e che successivamente possa essere riconosciuto come positivo:  

Ambulatori Specialistici, 
Day Hospital Oncologico/ 
Ematologico, Day Service 
Neurologico, 
Neuropsichiatria Infantile, 
Neurofisiopatologia 
Endoscopia Digestiva, 
Medicina Nucleare, 
Oculistica, 
Odontostomatologia, 
PET/TAC, Radiologia, 
Radioterapia, Sala Prelievi, 
Senologia, Microbiologia e 
Anatomia Patologica, 
Cardiologia Servizio ed 
eventuali altri servizi non 
compresi nel livello 4.  

Operatori sanitari che 
intervengono in uno 
specifico contesto 
diagnostico/assistenziale 

Conduzione 
diretta di un 
esame 
diagnostico e 
assistenziale ad 
un paziente 
sospetto o 
positivo al COVID 

Mascherine 
chirurgiche, guanti 
monouso, FFP2/KN95, 
camice chirurgico TTR 
o camice monouso 
idrorepellente, occhiali 
di protezione o visiera. 

Addetti alle pulizie  

Accesso in 
ambienti 
potenzialmente 
contaminati 
COVID 

Mascherine 
chirurgiche, guanti 
monouso, FFP2/KN95, 
camice chirurgico TTR 
o camice monouso 
idrorepellente, occhiali 
di protezione o visiera. 

Laboratorio Analisi  Medici, Tecnici Sanitari, 
Infermieri 

Gestione 
automatizzata 
esami 
ematochimici,  
Autoemoteca, 

Mascherine 
chirurgiche, guanti 
monouso, camice 
monouso 
idrorepellente. 

Centro Trasfusionale 
Dialisi/ Centri Periferici 

Medici, Tecnici Sanitari, 
Infermieri 

Attività 
assistenziali su 
pazienti 

Mascherine 
chirurgiche, guanti 
monouso, FFP2/KN95, 
camice monouso 
idrorepellente. 

DH Talassemia Medici, Infermieri 
Attività 
assistenziali su 
pazienti 

Mascherine 
chirurgiche, guanti 
monouso, FFP2/KN95, 
camice monouso 
idrorepellente. 

Nota: l’operatore indossa il set completo di DPI (guanti monouso, FFP3/FFP2/KN95, camice chirurgico TTR o 
camice monouso idrorepellente, occhiali di protezione o visiera) solo in caso di assistenza di un paziente COVID 
o sospetto COVID (Circ.Min. 0007922 del 09/03/2020), oppure nel caso dell’esame di campioni di analoga 
provenienza.  
In tutti gli altri casi utilizzare la mascherina chirurgica ed i guanti monouso.  
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TTutti i pazienti devono essere dotati di mascherina chirurgica. 
 

Contesto di lavoro Destinatari dell’indicazione  
(operatori/pazienti)  

Tipologia di DPI  
o misure di protezione  

Aree non COVID –– LLivello di rischio 2 

Aree ospedaliere in cui 
non è probabile 
l’interazione con pazienti 
visitatori e consulenti, ma 
solo tra dipendenti. 

Laboratori di Ricerca – 
Istituto Mendel 

Mascherina chirurgica, guanti monouso 
e, per specifiche attività, camice 
monouso idrorepellente. 

Operatori sanitari addetti ai 
varchi per il controllo della 
temperatura, 

Mascherina chirurgica, guanti monouso, 
occhiali. 

U.O. Gestionali per 
emergenza COVID, 
Direzione Sanitaria, 

Mascherina chirurgica, guanti monouso. 

Medicina Legale 
Mascherina chirurgica, guanti monouso 
e, per specifiche attività, FFP2 e camice 
monouso idrorepellente. 

Nota: chiunque accede a queste aree, deve indossare obbligatoriamente la mascherina chirurgica. 

 

Contesto di lavoro Destinatari dell’indicazione 
((operatori/pazienti) 

Tipologia di DPI  
o misure di protezione  

Aree non COVID – Livello di rischio 1 

Aree ospedaliere in cui 
non è probabile 
l’interazione diretta con 
pazienti, visitatori, 
dipendenti.  

Zone di transito, uffici, 
ingressi, cucina 

Mascherina chirurgica 

 

I tecnici impegnati in interventi di manutenzione nelle AREE COVID e NO COVID ed i consulenti che 
accedono alle stesse aree, gli addetti alle pulizie incaricati della sanificazione/bonifica di locali COVID 
e NO COVID devono adottare i DPI indicati nelle specifiche aree, forniti dai coordinatori delle aree 
stesse. 

In tutte le aree descritte è fondamentale eseguire una corretta igiene delle mani secondo le 
indicazioni dell’OMS/Ministero della Salute. Nelle aree con livello di rischio da 4 a 2 devono essere 
disponibili flaconi di soluzione alcolica igienizzante.  



 

Casa Sollievo della Sofferenza 
Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 

Opera di San Pio da Pietrelcina 
Viale Cappuccini, 1 - 71013 San Giovanni Rotondo (FG) 

VALUTAZIONE RISCHIO BIOLOGICO 
-ALLEGATO 7- 

Servizio Prevenzione e Protezione 
 

Codice Documento Revisione Data emissione Emesso N.ro pagina 
DVR_BIO 13 13/07/2020 SPP Pagina 78 di 96 

Documento coperto da segreto aziendale – vietata la diffusione e la riproduzione anche parziale  

LLa distribuzione dei DPI previsti dal Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP) èè di competenza della 
Farmacia, sulla base del monitoraggio delle richieste provenienti dai reparti e della disponibilità delle 
scorte, monitoraggio eseguito di concerto con il SPP e il Gruppo di Valutazione dei DPI previsto dalla 
Direzione Aziendale. 

Le procedure di vestizione e svestizione dei DPI nelle aree COVID sono state oggetto di specifici corsi 
di formazione in presenza ed in Formazione a Distanza con un filmato disponibile sulla piattaforma 
FAD aziendale: https://fadoperapdrepio.it/32/mpd/resource/view.php?id=908  
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